
Siracusa.  Servizio  idrico,
Coppa: "La poca chiarezza non
è del Comune"
“Botta  e  risposta”  tra  il  consigliere  comunale  Salvo
Castagnino e l’assessore Pierpaolo Coppa sulla gestione della
vicenda legata al futuro del servizio idrico nel capoluogo.
Dopo  le  accuse  lanciate  all’amministrazione  comunale
dall’esponente del “Nuovo Centro Destra”, arriva la replica di
Coppa. “Senza polemica- premette- probabilmente il consigliere
comunale non è stato informato dei contenuti della discussione
avvenuta in consiglio comunale il 22 febbraio scorso, quando
sono state esplicitate, con chiarezza e senza lasciare spazi a
nessun equivoco, le motivazioni del provvedimento contingibile
ed urgente adottato. Magari alcuni non condividono cosa è
stato detto, ma certamente non è mancata la chiarezza. La
“poca chiarezza” è da attribuire ad altri enti”. L’assessore
si dice d’accordo “sulla volontà di tornare ad una gestione
pubblica del servizio idrico integrato”. Aggiunge, però, delle
considerazioni. “L’attuale quadro normativo ed amministrativo-
argomenta  l’assessore  al  Servizio  idrico-   impedisce  allo
stato di raggiungere l’obiettivo. Sui principi siamo tutti
d’accordo, tuttavia per poterli attuare sono necessari gli
strumenti  legislativi  e  amministrativi  che  lo  consentano.
L’unico  soggetto  legittimato  a  gestire  in  forma  pubblica
attraverso una società “in house”  il servizio è l’assemblea
territoriale idrica che non è stata costituita e certamente
non  per  volontà  del  Comune”.  L’auspicio  è  che  “ognuno
contribuisca, nel rispetto dei ruoli ad avviare un percorso
serio  e  legittimo  che  vada  nella  direzione  voluta  dai
cittadini”.  Riferimento  anche  agli  accertamenti  dell’Anac,
l’agenzia nazionale anti corruzione, che avrebbe acquisito la
documentazione  relativa  alla  gestione  del  servizio  nel
capoluogo. “Ad oggi- chiarisce Coppa- c’è solo una procedura
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avviata. Nulla di più”.

Siracusa Risorse, Italia dei
Valori: "Il commissario Lutri
faccia chiarezza"
“La massima attenzione alla vertenza che riguarda il futuro di
Siracusa Risorse e alle problematiche legate ai ritardi nel
pagamento degli stipendi ai lavoratori”. La assicura “Italia
dei Valori” attraverso  le parole di Daniel Amato, commissario
provinciale della forza politica. “Siracusa Risorse- sostiene
l’esponente del partito- è una vera e propria eccezione in
tema di società partecipate pubbliche iespleta diligentemente
importanti  attività  esternalizzate  dal  Libero  Consorzio
Comunale di Siracusa (Ex Provincia) . Ma soprattutto è una
società sana, senza passività in bilancio, che peraltro dà
lavoro a numerose persone fuoriuscite dal precariato”. Amato
chiede un incontro con il commissario straordinario, Antonino
Lutri per “chiarire gli aspetti legati al piano aziendale e al
contratto  di  servizio  con  l’ente  e  far  luce  su  questa
emergenza  sociale”.

Floridia.  Centro  Sprar
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Obioma, pagamenti in ritardo
di cinque mesi. M5S: "Ma le
somme ci sono"
I fondi ministeriali sarebbero stati trasferiti ma da cinque
mesi fornitori e lavoratori della cooperativa Passwork, che
gestisce  il  centro  Sprar  Obioma,  restano  in  attesa  dei
pagamenti dovuti. A sollevare il problema è il Meetup del
Movimento 5 Stelle di Floridia, tramite il portavoce all’Ars,
il  deputato  regionale  Stefano  Zito,  componente  della
commissione Ambiente e Territorio. Il parlamentare regionale
ha  inviato  una  richiesta  di  chiarimenti  al  Comune  e  al
prefetto, Armando Gradone, per conoscere le ragioni per cui le
somme non sono state erogate e per sapere, soprattutto, quando
il problema sarà risolto.

Pallanuoto,A1.  Frattura  per
Danilovic,  stecca  per  25
giorni
Damjan Danilovic non necessita di intervento operatorio ma
dovrà tenere per 25 giorni una stecca. Il montenegrino ha
riportato una frattura articolare della quinta falange della
mano sinistra ieri, in seguito ad uno scontro di gioco nei
secondi finali del match contro la Roma Vis Nova alla piscina
“Caldarella”  della  Cittadella  dello  Sport.  I  medici
dell’Ospedale Umberto I di Siracusa, hanno accertato che la
frattura è composta e, al momento, non necessita di intervento
operatorio. Tra una settimana, il giocatore biancoverde dovrà
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sottoporsi  ad  una  nuova  radiografia  per  accertare  le
condizioni  del  dito.  Solo  dopo  aver  tolto  la  stecca,  si
potranno conoscere i tempi di riabilitazione e recupero di
Danilovic.

Siracusa.  Mensa  scolastica,
le analisi del Sian: "Niente
parassiti  nei  piatti"  ma  è
ancora polemica
Nuovamente attivo il servizio di refezione scolastica, sospeso
dal Comune dopo l’episodio legato ai corpi estranei rinvenuti
nel passato di lenticchie servito ai bambini delle scuole
dell’Infanzia della città. Il Sian, servizio igiene alimenti e
nutrizione dell’Asp, ha effettuato le analisi sui campioni
prelevati.  Gli  esiti  avrebbero  spinto  l’assessore  alle
Politiche Scolastiche, Valeria Troia a disporre il riavvio del
servizio.  I  dettagli  e  le  decisioni  del  Comune  saranno
illustrati  nel corso di una conferenza stampa fissata per le
10,30 nella sala Archimede di piazza Minerva.Saranno presenti,
l’assessore  alle  Politiche  scolastiche,  Valeria  Troia,  la
dirigente  dello  stesso  assessorato,  Loredana  Caligiore,  la
responsabile del servizio, Caterina Galasso, il responsabile
Sian, Maria Lia Contrino, e rappresentati della commissione
mensa, che oggi hanno incontrato l’assessore per fare il punto
della  situazione  e  rendere  noti  i  motivi  di  malcontento
espressi  dai  genitori  degli  alunni  che  usufruiscono  del
servizio (bambini tra i tre e i cinque anni). Disagi non
soltanto legati al singolo episodio dello scorso lunedì. In
realtà, non è scontato che il servizio parta subito in tutte
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le  scuole.  Decideranno  i  singoli  dirigenti  e  ne  daranno
relativa comunicazione agli insegnanti e alle famiglie.
Il Sian, nella comunicazione inviata ieri al Comune, avrebbe
spiegato che dai controlli “ufficiali in materia di sicurezza
alimentare effettuati presso l’istituto scolastico Archimede e
nella sede della “Cot” società cooperativa non è emersa né la
presenza di parassiti nel campionamento del primo piatto, né
sono  emerse  non  conformità  dei  locali.  Inoltre  la
tracciabilità  risulta  conforme.  Non  vi  sono  elementi  che
possano configurare pregiudizio per la sicurezza alimentare”.
La  firma  in  calce  è  della  responsabile  del  servizio,  Lia
Contrino. A prescindere dall’esito degli esami e in attesa di
ulteriori  risultati  che  dovrebbero  arrivare  domani,  le
famiglie lamentano una gestione del servizio lontana da quanto
garantito alla vigilia dell’avvio della refezione scolastica,
dopo le lunghe procedure del nuovo bando europeo. La ditta,
intanto,  parla  di  danni  all’immagine  subiti  a  seguito  di
questa vicenda.

"A  Solarino  l'acqua  torna
pubblica":  annuncio  del
sindaco Scorpo
Poche parole per chiarire il futuro immediato della gestione
del servizio idrico a Solarino. E’ il sindaco, Sebastiano
Scorpo a pronunciarle, a un paio di giorni dalla scadenza del
contratto con Siam, la società che, così come a Siracusa, ha
gestito il servizio idrico integrato nel corso dell’ultimo
anno.  Scorpo  si  limita  ad  annunciare  la  decisione
dell’amministrazione  comunale  che  guida.  Lo  fa  anche
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attraverso  il  sito  internet  del  Comune.  “L’Amministrazione
comunale -si legge – comunica che dall’1 marzo la gestione
dell’acqua torna pubblica. Fin quando la legge non imporrá
altre forme di gestione, il servizio idrico sarà dunque in
capo al Comune”.

Siracusa.  Tasse  a  rate  per
chi  ha  ricevuto  l'avviso,
"via  libera"  del  consiglio
comunale
“Fumata bianca” ieri sera in consiglio comunale, chiamato ad
approvare il nuovo regolamento sul recupero dei tributi non
pagati e delle modifiche alla rateizzazione della Tari.
Per quanto concerne il regolamento sul recupero delle imposte
non pagate, confermata la  possibilità di rateizzare, concessa
ai  morosi,  che  riguarderà  le  persone  fisiche  e  quelle
giuridiche,a  patto  che  non  siano  morose  per  precedenti
rateizzazioni. Vale per tutti i tributi comunali: Ici, Imu,
Tasi, Tarsu, Tares, Tari, Icp e Cosap.
La rateizzazione, ha spiegato l’assessore Scrofani, può essere
autorizzata per un importo minimo di 200 euro. Fino a 2.400
euro il pagamento avviene in 12 versamenti non inferiori a 100
euro ciascuno; oltre i 2.400 euro si può rateizzare fino a 24
mesi.  Per  debiti  superiori  a  10  mila  euro,  invece,  il
riconoscimento del beneficio è subordinato alla presentazione
di  idonea  garanzia  mediante  polizza  fideiussoria  o
assicurativa che copra il totale importo della somma dovuta e
con validità fino a un anno dopo l’estinzione del debito. Le
somme  sono  comprensive  degli  interessi  maturati,  che  sono
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quelli in vigore al momento dell’accettazione della richiesta.
L’istanza va presentata compilando appositi moduli che saranno
predisposti dagli uffici, i quali avranno 60 giorni di tempo
per  rateizzare  gli  importi.  La  delibera  è  immediatamente
esecutiva.  Secondo  quanto  spiegato  tanto  dall’assessore  ai
Tributi,  Gianluca  Scrofani  quanto  dal  presidente  della
commissione  consiliare  Bilancio,  Alessandro  Acquaviva,  la
possibilità di pagare la tassa sui rifiuti in sei rate  ( 5
acconti  e  un  conguaglio  finale  da  versare  entro  il  16
dicembre)  dovrebbe  consentire  al  Comune  di  evitare  di
ricorrere ad anticipazioni di cassa , per una somma vicina ai
30 milioni di euro, contestata anche dalla Corte dei Conti. Al
contempo si immagina che i cittadini possano essere messi
nelle condizioni di pagare, senza essere costretti a pagamenti
consistenti in un’unica soluzione.Il contribuente moroso che
ha ricevuto un avviso di accertamento potrà rateizzare il
debito con il Comune. La versione finale del provvedimento è
anche il frutto di 4 emendamenti della commissione Bilancio e
di  uno  a  firma  di  Cetty  Vinci,  presentati  per  snellire
ulteriormente  la  procedura  e  per  ampliare  la  platea  dei
contribuenti  ammessi  all’agevolazione.  La  Tari  2016  potrà
essere pagato  a partire dal 30 marzo. Le altre si pagheranno
il 30 maggio, il 30 luglio, il 30 settembre e il 30 novembre.
Nelle prime 4 sarà suddiviso un importo pari all’80 per cento
della  somma  versata  nel  2015;  l’ultima  rata,  a  saldo  del
dovuto, sarà calcolata sulla base del costo effettivo del
servizio.  Chi  vorrà  pagare  l’intero  importo  in  una  sola
soluzione, per effetto di un emendamento approvato ieri sera,
potrà  farlo  entro  il  16  giugno.  Per  Gaetano  Firenze,  “si
tratta di una proposta intelligente” in quanto la possibilità
di spalmare la Tari è un aiuto concreto alle famiglie. I tagli
saranno possibili solo con un nuovo appalto del servizio di
igiene urbana.Per Alfredo Foti, l’aumento del numero delle
rate è “l’unica soluzione possibile oggi per andare incontro
ai contribuenti. Ci saranno altre occasioni per riformare la
Tari e il piano economico”.



Siracusa. Tari, una rata in
più  per  pagarla.  Sorbello:
"Soluzione inefficace"
Le sei rate previste per il pagamento della Tari, su cui ieri
il consiglio comunale si è espresso concedendo il “via libera”
al nuovo regolamento, immediatamente esecutivo, rappresentano
“una  soluzione  inefficace”.  A  sostenerlo  è  ,  per
l’opposizione,  il  consigliere  di  Progetto  Siracusa,  Salvo
Sorbello. “Proprio nello stesso giorno in cui alla Regione si
vota  una  maxistangata  per  i  Comuni  che  non  raggiungono
percentuali decenti di raccolta differenziata (e Siracusa è
purtroppo  all’ultimo  posto  tra  i  capoluoghi  siciliani)-
ricorda il consigliere – la maggioranza del consiglio comunale
si limita soltanto a votare l’aggiunta di una rata per il
pagamento della Tari.In pratica-argomenta- invece di diminuire
subito l’importo della tassa per i rifiuti più alta d’Italia,
si  pensa  di  risolvere  tutto  concedendo  la  possibilità  di
pagare con una rata in più ma sempre entro il 2016. Un vero e
proprio palliativo, che non agevola le famiglie e le imprese,
le quali, come rilevato dai revisori dei conti comunali, “non
riescono  a  pagare,  perché  il  costo  del  servizio  è
eccessivamente alto rispetto alla capacità contributiva della
collettività  amministrata”.  Sorbello  fa  notare  come  il
Documento  di  Programmazione  approvato  dalla  giunta  il  4
febbraio  scorso  riconosca  “una  percentuale  di  riscossione
della Tari ampiamente al di sotto delle aspettative”, anche
per  via  “di  un  costo  del  servizio  che  appare  decisamente
troppo  alto  rispetto  alle  reali  capacità  contributive  dei
siracusani”.  Ragioni  per  cui,  secondo  l’esponente  di
minoranza, “non si può pensare che tutto si risolva concedendo
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di pagare, sempre entro il 2016, in 5 rate anziché in 4.
Bisogna subito operare concretamente per ridurre il peso dei
tributi che gravano in maniera sempre più insopportabile sulle
spalle delle famiglie e delle imprese siracusane”.

Portopalo.  Rito  abbreviato
per i presunti assassini di
Paolo Forestieri
Concesso  il  rito  abbreviato  ai  tre  presunti  autori
dell’omicidio  di  Paolo  Forestieri,  il  giovane  di  25  anni
,assassinato a Portopalo lo scorso 28 marzo con tre colpi di
fucile, e del tentato omicidio della madre, Graziella. Accolta
dunque la richiesta di ammissione al giudizio alternativo, che
comporta  l’obbligo,  nel  corso  del  processo,  di  utilizzare
soltanto quanto emerso durante le indagini, con i relativi
atti . In caso di condanna, inoltre, è prevista la riduzione
di un terzo della pena. La madre del giovane e le sorelle,
Salvatrice  e  Jessica  Matarazzo  si  sono  costituite  parte
civile, con il patrocinio dell’avvocato Luigi Caruso Verso.
L’udienza è stata fissata per il 12 aprile prossimo. Momenti
di  tensione  ieri  ,  quando  davanti  al  gup  del  tribunale,
Michele  Consiglio,  sono  comparsi  Luca  Matarazzo,  24  anni,
Fabrizio  Dipasquale,  25  ed  Enrico  Dimaiuta,  24enne,  tutti
pachinesi, posti in stato fermo ad aprile dello scorso anno e
ancora in carcere.
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Città  Giardino.  Revocato  il
finanziamento  per  l'impianto
sportivo polivalente
Revocato il finanziamento per l’impianto sportivo polivalente
che  doveva  essere  realizzato  con  le  risorse  reperite
attraverso  il  “Pon  Sicurezza  per  lo  sviluppo-  obiettivo
convergenza 2007-2013”. Salvo La Rosa, consigliere comunale di
Melilli  grida  allo  scandalo  e  punta  l’indice  contro  la
“maggioranza, composta da Pd e Udc, che continua a dimostrare
la propria incapacità amministrativa”. A pagare, secondo La
Rosa, a questo punto saranno soltanto i residenti di Città
Giardino, dove l’impianto sarebbe sorto se l’iter non si fosse
interrotto. Il finanziamento era stat concesso a maggio del
2012. La revoca è arrivata il 12 febbraio scorso, dopo quasi
quattro anni. “Anni di disattenzione- secondo La Rosa- nel
corso dei quali la maggioranza ha dimostrato di non essere in
grado di mantenere gli impegni assunti con i cittadini,  a cui
più volte è stata promessa la realizzazione di una struttura
sportiva  polivalente  nella  frazione  di  Città  Giardino”.
Un’inadempienza che il consigliere comunale definisce grave,
ancor  più  vista  la  crisi  occupazionale  che  attanaglia  il
territorio. Il finanziamento ammontava a circa 550 mila euro,
finanziamento  per  il  90  per  cento  coperto  dal  ministero
dell’Interno,  “che  avrebbe  rappresentato  una  boccata  di
ossigeno  per  le  imprese  e  avrebbe  avuto  una  ricaduta
occupazionale  positiva”.
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